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Ai corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno VII — N, 80 

La politica europea 
Aspettando la conferenza dell’Aia, che 

esplica la sua azione pacifica sollevando sui 
giornali.le guerre aspre della penna, pare 
che vadano delineandosi nettamente le al- 
leanze europee, seguendo, se si vuole, un 

rudimentale tracciato geografico : le nazioni 
dell’estremo ovest da una parte, e le na- 
zioni centrali dall’altra. % 

L entente cordiale che unì da pochi anni 
l'Inghilterra, stanca omai e forse paurosa 
dello splendide isolement in cui s'era super- 
bamente conservata, alla Francia, dopo 
una storia secolare di reciproco antagoni- 

smo, an'lò sempre più rafforzandosi ; l’ap- 
poggio dato dall’ Inghilterra alla Francia 
ad Algesiras, ci fa equivalere l’entente ad 

una vera alleanza, ereditiera dell’ alleanza 
franco-russa, che per la debolezza attuale 

della Russia e per i recenti screzii anglo- 
russi ha perduta quasi tutta l’antica im-° 
portanza. 

A questo binomio Franco-inglese, s’ uni- 
sce terza la Spagna. Noi l’abbiamo vista, 
sfruttata magari, a lato della Francia nel- 
l’azione marocchina, senza contare la vi- 
sita d’Alfonso al Presidente della Repub- 
blica Francese, che non fu certo, come di- 

mostrarono gli avvenimenti posteriori, senza 
il suo sostrato politico. 

La Spagna è evidentemente legata alla 
Francia, con quanto interesse suo non è 
quì luogo da ricercare. 

Alla Spagna toccherà la sorte che toccò 
all'Italia, e tocca a tutte le nazioni che 
risorgono ed hanno di grande solo le spe- 
ranze d'un probabile avvenire : rendere nei 
primi tempi in cui entrano nell’alta  poli- 
tica europea, imperniandosi in un’alleanza, 
i servigi umili alle nazioni alleate. 

La Spagna d’altra parte è molto ben ac- 

cetta all'Inghilterra, se uon altro per i 
rapporti stretti di parentela che stringono 
le case regnanti dei due paesi. 
“Anzi uu telegramma del 6 corr. da Ma- 

  

  

rid, a proposito del convegno tra Edoardo 
ed. Alfonso a Cartagena affermava come 
«surà probabilmente concluso un accordo 
che assumerà in seguito la forma d’ una 
alleanza difensiva. Il prestigio diplomatico 
ed i mezzi materiali dell’Inghilterra ver- 
rebbero posti a disposizione della Spagna, 
nel caso in cui sopraggiungessero compli- 
sazioni sia a proposito del Marocco, sia 
per qualunque altra causa d’interesse ge- 
nerale, L'Inghilterra avrebbe come com- 
penso il vantaggio di potersi servire dei 
magnifivi porti della Spagna nel caso d’una 
guerra internazionale. Si aggiunge che la 
Francia e il Portogallo entrerebbero nella 
combinazione mediante un accordo analogo 
coll’Inghilterra. Questa lega, » soggiungeva 
«pur non essendo una vera alleanza come 
la Triplice, avrebbe il vantaggio di non 
minacciare l’equilibrio internazionale, per- 
chè il sno scopo sarebbe semplicemente la 
Inutua protezione ». 

Mentre pare che così si cementi l’estremo 
Ovest deli’ Europa da una parte, dall’altra 
ancas la Triplice stringe le sue file. 

L5 polemiche insistenti sulla Triplice, 
Specie nella stampa italiana e berlinese 
durante la seconda metà dello scorso anno, 
la venuta di Von Tschirsky a Roma, il 
teceute convegno di Rapallo, le interpel- 
lanze parlamentari erano un sintomo evi- 
dente che qualchecosa di nuovo c’era nei 
apporti, dei tre stati della Triplice. Questi 

rapporti si tendevano o si rinsaldavano ? 

Tittoni alla Camera italiana, Von Biilow 
al Reichstag assicuravano le rispettive na- 
zioni ‘della solidità della Triplice. E furono 
sincori. 

Le relazioni austro-germaniche infatti 
furono sempre buone. Era l’Italia che on- 
deggiava alquanto tra le alleanze tedesche 
e le amicizie bretoni e latine. Ora invece 
appare che non voglia più compromettere 
troppo le ‘prime per le seconde. 

Un argomento abbastanza sicuro ce lo 
dà il Peps, ufficioso del Governo Francese, 
in un suo articolo. Egli critica la condotta 
Politica dell’Italia da nove anni in quà. 

Fra l’altro dice ; i 
«La Francia sa perfettamente che 1°I- 

talia ha bisogno della Germania. La PI- 
talia ha spesso affermato di tener molto 
all’intimità con Londra e con Parigi. E° 
dunque evidente ch’essa rimarri fedele 
alla politica in partita doppia che pratica 
Son buoni risultati da nove anni». 

Questa critica vuol dire che il Governo 
di Francia si trova malcontento dell’Italia, 
la quale mostra di rimaner fedele di fatto 
alla di lei rivale potentissima, la Germania. 

Specialità FOCACCIE PASQUALI a L. 2 al Kg. - 

  

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

In eruce signatos iura quod alma tegant 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

  

IL CONVEGNO DI CARTAGENA 

Madrid, 8. — Re Alfonso, accompagnato 
dalla regina madre, dall’ infante Fernando, 
dal presidente del Consiglio dei ministri, 
della marina e degli esteri, dall’ambascia- 
tore inglese a Madrid e dall’ambasciatore 

spagnuolo a Londra, è partito per Carta- 
gena. Il vero motivo del ritardo della sua 

partenza è attribuito dalle notizie ufficiali 
giunte a Madrid giovedì sera secondo le 
quali infierirebbe a Cartagena un’epidemia 
di febbri tifoidee che crea molte. vittime. 
Infatti molti uomini della. guarnigione e 

dell’ equipaggio delle navi sono stati col- 
piti dalla febbre. Si afferma che il male 
fa specialmente le sue vittime fra i con- 
valescenti dall’ influenza. Il re fu perciò 

consigliato di rimanere a Cartagena sol- 
tanto il tempo strettamente necessario. 
Inoltre i sovrani non scenderebbero a terra 
e parteciperebbero solo alle feste navali. 
Il governatore militare della città ha due 
figlie gravemente malate di febbre tifoidea ; 
perciò non potrà partecipare ai festeggia- 
menti. 

Cartagena, S. °— Stamane vi è stato 
l’ incontro: fra re Edoardo e re Alfonso. 

Stasera ci sarà un banchetto di gala a 
bordo del Numancia. Si aspettano con viva 
curiosità i brindisi che saranno scambiati 
fra i sovrani. 

Alcuni giornali madrileni dicono che il 
risultato del convegno sarà conosciuto solo 
più tardi, tutti però sono concordi nel di- 
chiarare che 1’ incontro ha grandissima 
importanza. 
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; NOTIZIE VATICANE 

Nella Congregazione dei Brevi. 

koma, S. — Si assicura che il Cardi- 
nale Segna verrà rmominato dal Santo Padre 
Segretario della Congregazione dei Brevi. 

L'Argentina e il Vaticano. 

homa, 8. — Il dott. Alberto Blancas, 

incaricato d’affari della Repubblica Argen- 

tina presso la Santa Sede, è stato’ pro- 

mosso ministro plenipotenziario ed inviato 
straordinario presso la medesima Santa Sede 
avendo quel Governo d’accordo col Papa 
creata una speciale sua legazione a Roma. 
Questo fatto preludierebbe, a quanto. si 
afferma, alla nomina di un cardinale ar- 
gentino. 

  

ln Lincei 

I principi del Montenegro. 

Bari 8. — Il piroscafo Serbia avente a 

bordo la Principessa Milena, il Principe 
x 

partito stamane per Antivari. 

IL RE IN GRECIA 
Atene, 8. — Il tempo continua piovoso 

con intervalli di sereno. 

Sono giunti dalla provincia grandissimo 
numero di forestieri. La città è animatis- 

sima e festante. Il percorso del corteo reale 
«riccamente addobbato offre uno splendido 
colpo d’occhio. Le bandiere italiane e gre- 
che sono innumerevoli. Il Re ed i Principi 
si recano al Pireo per incontrare il Re 
d’ Italia. 

Nel pomeriggio di ieri è partita la squa- 

dra ellenica per incontrare il Re d’Italia 
e scortare la Trinacria al Pireo. 

Dovunque sventolano bandiere italiane 
ai lati della bandiera greca. 

Al ministero degli esteri la bandiera 

greca è issata fra due enormi bandiere ita- 

liane. Anche gli altri ministeri e gli edi- 
fici pubblici sono pavesati coi colori italiani 

e greci. 

La decorazione delle case private. oggi 

completata dà alla città un aspetto splendido. 

L’yacht italiano 7nacria seguito dalle 

squadre attive italiana e greca è giunto al 
Pireo alle 1,15 salutato con salve dai ca- 
noni del porto. 

Il Re Giorgio ed i principi in grande 

uniforme colle decorazioni italiane salgono 
sulla lancia reale Dagrar per recarsi a sa- 
lutare il Re d’Italia a bordo del 7rinacria 
Grande folla adunatasi nel porto ed acclama 
entusiasticamente. 

Tutte le navi ancorate nel porto schie- 
rate su due linee hanno issato il gran pa- 

vese. Il ponte di sbarco ove il Re d’Italia 
scenderà è riccamente ed artisticamente 
decorato. Un palco riccamente tappezzato 

e che ha ai lati colonne sormontate da 

  

  

stazione ferroviaria elettrica. 

Bandiere italiane sventolano deppertutto 
mosse dalla fresca brezza che succede alla   | pioggia. 

Danilo e le Principesse Militza e Vera è. 

statue rappresentanti le Muse, conduce alla : 

      
  

Tutti i giornali pubblicano articoli en- | 

tusiastici sulla visita del Re d’Italia, 

Nel momento in cui i Sovrani. discesero 
dalla 7rinacria una immensa folla gre- 

mente i pressi dello sbarcatoio e trovan- 

tesì in numerosissime imbarcazioni emette 
entusiastiche evviva. Una ovazione inces- 
sante ed entusiastica ha pure salutato l’ap- 

parire del Red’ Italia sullo sbarcatoio. 
Il sindaco del Pireo, dopo esser stato 

presentato al Re d’ Italia da Re Giorgio, 
ha rivolto al Re parole di benvenuto in 
italiano. 

Il treno reale giunge alin stazioné di 
Atene alle 3.5 pom., né discendono il Re 
d’Italia, il Re Giorgio, i principi, Tittoni 
e Mirabello, Ponzio-Vaglia, Brusati e gli 
altri personaggi dei seguiti. 

Alla uscita dalla Stazione, su apposito 
palco. si trovano il sindaco di Atene e ul 
Consiglio municipale. Appena i due .So- 
vrani appaiono una folla immensa, a stento 
trattenuta dai cordoni della truppa schie- 
rata lungo tutto il percorso del corteo, 
erompe n acclamazioni entusiastiche. As- 
sociazioni operaie con bandiere circondano 
il palco ove trovansi le rappresentanze del 

municipio. Il Sindaco Merkuris dà il ben- 
venuto al Re d’Italia in nome di Atene 
con parole calorosissime. Nuove caldissime 
ovazioni scoppiano quando il Re d’Italia 
prende posto nella vettura. 

Le acclamazioni si rinnovano quando i 
sovrani giungano al palazzo reale. 

Nel pranzo che seguì a corte Re Vittorio 
pronunciò questo brindisi : 

« Stre! Le manifestazioni vivacemente 
cordiali colle quali sono stato accolto in 
questa classica terra, rimarranno impresse 
nell’animo mio per. lungo volgere di tempo 
e le parele che a V, M. è piaciuto rivol- 
gere a Me e al Mio Popolo, avranuo in 
Italia una eco di profonda simpatia. Alla 
VENE al popelo greco io esprimo tutta la, 
mia riconoscenza, 

«V.-M. conosce i miei sentimenti di 
schietta amicizia; essi corrispondono ai 
sentimenti della gente italica per la nazione 
ellenica: Ospite di Vostra Maestà, mi è 
caro riaffermarli altamente in questo sacro 
suolo di Grecia, dove niuno può stimarsi 
straniero, mentre scolpita in monumenti 
sopra alle vicende dei tempi sta avanti 
agli occhi la viva immagine di una civiltà 

che non conobbe frontiera, Ad. un Paese 

che vanta tradizioni così illustri, e che ad 

esse s’ ispira, non può mancare un. lieto 
avvenire. 

« Con questo voto, levando il calice, io 
bevo alla salute della Maestà Vostra, di 
S. M. la Regina, della intiera Famiglia 
Reale ed alla prosperità della Grecia ». 

Cui Re Giorgio rispose : 

« Sire! Nell’augurare a ‘V. M- il ben: 
venuto sul classico suolo della Grecia in 
questo lieto giorno nel quale ci è dato ri- 
ceverla, provo una viva gioia rinnovando a 
ViM. l’espressione della mia profonda e 
sincerissima riconoscenza per l'accoglienza 
così affettuosa e così benevola che ho tro- 
vato presso V. M. nella mia visita a Roma 
e alla quale si è associato con tanta cor- 
dialità il popolo italiano. 

«L’incanto di quella accoglienza e «le 
dimostrazioni di una simpatia che andando 
da me al mio popolo ha destato una vi- 
brante e calorosa eco in tutti i cuori dei 
greci, resteranno in noi per sempre indi- 
menticabili. 

Ringrazio V. M. di àvere dato colla sua 
preziosa visita occasione al Popolo ellenico 
di acclamare il bene amato Sovrano d’ Ita- 
lia e di affermare così ancora una volta i 
suoi sentimenti di fraterna simpatia per la 
nobile Nazione italiana. 

« E° coll’ardente desiderio e coi voti 
sinceri di vedere questi vincoli perpetuarsi 
e rinsaldarsi che alzo il calice alla salute 
ed alla costante felicità di V. M., di S. 
M. la Regina, alla grandezza ed alla pro- 
sperità dell’ Italia». 
    

L'arresto di un anarchie 

Roma, 8. — La Tribuna ha da ‘Atene 
che al Pireo è stato arrestato l’anarchico 
italiano Pietro Salone. 

CIFRE E FATTI 
Ferve ora in tutto l'impero austriaco la 

lotta. per le prossime elezioni politiche. 
L’ottimo Yyentino, adduce, arma potentis- 
sima, uno splendidissimo ‘articolo su ciò 
che hanno fatto i cattolici trentini pel po- 
polo. 

Fra l’altro egli ha : « Le uostre società 
cooperative di consumo si aumentarono di 
anno in anno fino ad arrivare al. bel nu- 
mero presente di 250, e a un consumo dal 

  

Matino 

  

  

  
lavorazione cilindr 
Udine. — Servizio a domicilio. — 
completi per nozze, battesimi, soirè, ecc. ecc. 

Omnes ergo simul erncis obstringamur amore : 
Quae vicit mundum,vincat et ipsa modo. 
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Martedì 9 aprile 190 
PeTRUS Archiep. Utinen. 

1900 al 1906 di 60 milioni di merci, oltre 
quello dal 1894-900 di oltre 10 milioni. 

Settanta milioni di merci comperate sen- 
za intermediari e quindi al prezzo più 
conveniente e distribuitesi a minimo prezzo 
possibile — non vi è cooperativa che ca- 
richi la merce più del 7 010 in media e 
molte volte anche il 3 010 — vogliono si- 
gnificare, a dir proprio pochissimo, 7. mi- 
lioni di risparmio (10 010) tutto in van- 
taggio del popolo cooperatore del Trentino, 
e siccome le cooperative hanno tarpato le 
ali ai signori negozianti per modo che non 
possono più vendere a loro capriccio, ne 
viene che almeno altrettanti milioni < 

    

    li 
utile furono portati per merito sempre 
delle cooperative anche a coloro che non 
vi sono ancora ascritti. 

Immaginatevi che tanta grazia di Dio 
fosse passata liberamente, come una volta 
per le mani dei negozianti liberali o socia- 
listi che è come dire di gente senza. co- 
scienza, avidi solo di arricchire e goder- 
sela a spalle altrui, e ditemi voi ‘che scor- 
pacciata vi avrebbero fatto ! 

E per tanti bei milioni ci avrebbero” 
fatto mangiare chi sa quante semole nella 
forina gialla, quanto zero in quella bianca, 
quanti cani, asini muli ed altre porcherie 
nella  grassina, quanta farina nell’ olio, 
quanto rugno per burro, quanti quintali 
da 95 kg., e che lardo Magro, che caffè 
sabbioso, che paste rancide ecc., e ancora 
come prima delle cooperative, si avrebbe 
dovuto tacere non solo, ma baciar basso, 
far tanto di cappello, tremare per la paura 
che non ci chiudano la porta in faccia. 

Ah sì, lo so anch’io, che ora certa 
gente strilla come oche ferite, ma il po- 
polo gode e benedice la libertà ricuperata 
colla onestà nei prezzi e nella qualità delle 
merci. Il merito di chi? Non certo dei 
liberali o dei socialisti. E per facilitare al 
popolo il credito ed il risparmio chi vi 
pensò se non il clero coadiuvato da bnoni 
cattolici ? Se 160 Casse Rurali disseminate 
qua e là pei paesi trentini suno altrettante 
fonti di ricchezza, sono, per così dire, al- 
trettante miniere, alle quali il povero con- 
tadino, l’artigiano, il popolo insomma che 
suda, sparmia e lavora, può, senza umilia- 

zioni di sorta, senza angherie, senza usura 
alcuna, senza costosi viaggi, e senza tante 
scritturazioni, trovare un aiuto efficace nei 
suoi bisogni e nelle sue utili imprese. 

Quante volte non si sentono perciò dei 
popolari esclamare: Che differenza di tem- 
pi! avanti 25,30 anni per avere un 100 
fiorini bisognava, disperarsi, correre qua e 
là, pregare, scongiurare, ungere forse anche 
con qualche mancia, scrivere, sottoscrivere, 
ipotecare ecc. ecc. ; adesso invece, se si 
vuol far un affare, comperarsi un animale, 
estinguere un pesante debito basta rivol- 
gersi alla propria Cassa rurale e subito gi 
ha quanto si desidera, senza arrossire di- 
nanzi a nessuno, senza dover levar di cap- 
pello a chicchessia; benedetti coloro che 
c'impiantarono. sì belle istituzioni. Una 
volta il denaro dei paesi o restava morto 
nei cassoni, 0 lo si doveva portare alle 
città per averne un frutto, e nelle città 
poi veniva usufruito dagli industriali e 
commercianti, o convertito in rendita pub- 
blica, e dell’utile ricavato ne godevano 
solo i cittadini, adesso colle nostre istitu- 
zioni di credito rurale è facilitato il ri- 
sparmio, il denaro nostro non esula dal 
nostro paese ma circola nel' medesimo, e 
l’utile delle nostre Casse rurali è per noi, 
pei nostri paesi, per le nostre istituzioni 
rurali. Adesso basta istruirsi, sapere e ve- 
dere e poi nelle nostre istituzioni di cre- 
dito non ci mancano i mezzi anche per le 
più grandi imprese. 

Basta un'occhiata alla chiusa dei bilanci 
del 1905 delle nostre Casse rurali per con- 
vincersi del\bene immenso apportato dalle 
stesse o della fiducia che inspirano. Sono 
quasi 14 milioni di depositi impiegati per 
quasi 7 milioni in prestiti ordinari ed al- 
trettanti in prestiti in conto corrente. Che 
cosa. vuol dir ciò? Vuol dire 14 milioni 
che il popolo investe e fa fruttare diretta- 
mente in favore di sè stesso, vuol dire 

migliaia di contadini ed operai, artigiani 
liberati dall’usuraio, vuol dire lo sgravio 
di migliaia di corone che altrimenti si 
avrebbero dovuti spendere in .bolli, tasse, 
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scritturazioni, vìaggi ecc., vuol dire molte | 
provviste e imprese assunte dal popolo e 
che altrimenti sarebbero rimaste morte od I 

in mano di speculatori ladri, vuol dire un 

tesoro immenso di libertà ed attività ricu- | 
perato con quasi nessun sacrificio perchò ; 
l’interesse è il più equo che pensar sÌ | 

possa, ed il modo di estinguere i mutui | 

incontrati ‘così facile che il migliore non | 
si potrebbe dare». | 
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della Basilica Cattedrale di Padova. 

Il Rettorato del Ven. Seminario Vesco- 
vile di Padova. 

Sottaz Padre Dott. Vettore, Rettore della 
Basilica del Santo di Padova. 

Barbaro Co. Comm. Emiliano, Presidente 
della Ven. Arca del Santo di Padova. 

nenzovick Cav. Carlo, Presidente del 
Liceo Civico « Benedetto Marcello» di Ve- 
nezia. 

Wolf-Ferrari Cav. Ermanno, Direttore 
1d.. 1d. 

Dondi Dall’Orologio March. Francesco, 
Presidente dell’Istituto Musicale di Padova. 

Polini Cav. Prof. Cesare, Direttore id. id. 
Emo Capodilista Co. Giordano, Presidente 

dell’ Istituto « Configliachi» pei Ciechi in 
Padova. 

Il Presidente del Club Ignoranti di Pa- 
dova. 

Il Presidente dal 
Artistico di Padova. i 

Drigo Maestro Comm. Riccardo, Diret- 
tore del Teatro Imperiale di Pietroburgo. 

COMITATO ESECUTIVO 
Bertapelle : Can. Pietro, Presidente. 

   

Sircolo Filarmonico 

Sezione artistica: Bottazzo Cav. Prof. 
Luigi — Ravanello' Cav. Prof. Oreste — 
Grassi Maestro Ciro — Favero Sac. Dott. 
Gino. 

Sezione contabile» Boriero Sac. Dott. 
Francesco, Vicepresidente — Casale Cav. 
Antonio, Cassiere — Volpato Ruggero. 

Sexione esecutiva: Deola Cav. Dott. Luigi, 
Vicepresidente — Celotto Sac. Dott. Giov. 
Batt. — Costantini Sac, Mario, Segretario 
— Penzo Sac. Pericle, Vicesegretario — 
Sangiorgio Sac. Carmelo, id. 

REGOLAMENTO 
per il Congresso Regionale Veneto 

di Musica Sacra. 

Art. 1. Il Congresso avrà Presidente ono- 
rario E. E. R.ma Mons: Vescovo di Padova; 
al quale viene domandata la nomina del 
Presidente effettivo, di tre Vice-Presidenti 
del Segretario generale e. di due Segretari 
aggiunti. 

Art. 2. La Sede del Congresso sarà la 
Sala della Biblioteca nella residenza del- 
l’Amministrazione della Ven. Arca del 
Santo, da questa gentilmente concessa, 

Art. 8. Prenderanno parte al Congresso 
tutti coloro che ritiveranno apposita tessera 
alla Sede del Comitato Esecutivo presso 
la Curia Vescovile di Padova, oppure dai 
Comitati Cooperatori nei centri ove sieno 
stati costituiti, o da chi venne all’uopo in- 
caricato in centri minorif o che la ritire- 
ranno alla sede del Congresso nei giorni 
IM Gui esso seguirà, 

dattero <ha 

previo versamento di 

tessera verrà 

lire ire. 
consegnata, | 

Verrà man- 
Membri del Comitato 

Onore, a tutti i componenti l’onorevole 
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Presidenza della Veneranda Arca del Santo 
e alle Ditte Malvestio e Pugina fabbricanti 

gli Organi favoriti al Congresso; e dietro 
loro richiesta sarà pure mandata senza spesa 
agli Arcipreti e Parrochi della Diocesi di 
Padova che avranno versato il contributo 

di cui nella Circolare 31 Gennaio p. p. 

ed a tutti coloro che avranno procurato 

Vudile colorano di almeno cinque tessere. 

Art. 5, La tessera darà diritto: 

a) Ad assistere a tutte le sedute del 
Congresso con voce attiva. 

5) Ad usufruire di tutti i trattenimenti 
musicali secondo l’unito Programma. 

c) A visitare le sale del Circolo Filar- 

monica Aplistico, usufruendo di quanto of- 
frono le stesse. i 

d) A sensibile riduzione sul prezzo del 
biglietto d’ingresso al Salone per assistere 

alla proma esecuzione del nuovo Oratorio 
«IL Santo» del Maestro Perosi, che seguirà 

(salvo imprevisti) nel 12 Giugno, a cura 

del benemerito Club Ignoranti di Padova. 

e) A visitare il Museo civico, il Salone 
e la Cappella degli Scrovegni. 

7) A quella riduzione sul prezzo del 
biglietto ferroviario che si sta. provocando 
con isperanza d’ ottenerla, 

La tessera è personale, non può essere 
ceduta ad altri. È 

Art. 6. Le signore saranno ammesse al 
Congresso come semplici uditrici. 

Art. 7. Sulle relazioni dei temi seguirà 

discussione ed ogni Congressista potrà 
esporre oi le proprie idee dopo 
aver avuta la parola dal Presidente. La 

votazione seguirà per alzata di mano. 

Art. 8. Chi avesse proposte da fare, 
dovrà inviarle per iscritto alla Presidenza 
del Congresso. 

REGOLAMENTO 
pel Concorso delle “Scholae Cantorum,,. 

Art. 1. Nel 14 Giugno p. v. ed, occor- 

rendo nel giorno seguente, avrà luogo in 
Padova 1’ a Concorso delle Scholae 

Cantorum, esistenti nella Regione Veneta, 
quale appendice del Congresso Regionale 
Veneto di Musica Sacra fissato pei giorni 
10, 11 e 12 dello stesso mese. 

Art. 2. Il Concorso si effettuerà, 

si iscriveranno almeno 5 Seholae. 

Art. 3. Rimangono fuori concorso le 
Cappelle di San Marco di Venezia, del 

Santo di Padova e delle Cattedrali di Pa- 
dova e di Verona. 

Art. 4. Non saranno ammesse quelle 

Scholae che non comprovino, mediante at- 

testazione dell’ Autorità Ecclesiastica del 

se vi 

luogo cui appartengono, di essere costituite, 
antecedentemente all’anno in corso. 

Art. 5. Le Scholae ammesse dovranno 

eseguire davanti apposita Commissione giu- 
dicatrice : 

a) Un pezzo scelto e preparato dal Di- 
rettore della Schola. 

6) Un pezzo scelto dalla Commissione 

giudicatrice, 

c) Un pezzo di canto Gregoriano (Edi- 

zione Solesmes) scelto dalla Commissione 

| stessa. * 
I pezzi d) e ce) saranno indicati alle 

Scholae entro il mese di Aprile. . 

Art. 6. La Commissione giudicatrice si 
compone dei Signori Cav. Prof. Luigi Bot- 
tazzo, Maestro Ciro Grassi, Maestro Don 

Giuseppe Maggio, Cav. Prof. Oreste Rava- 

nello, Cav, Prof. Delfino Thermignon, Den 
Gino Dott. Iavero (Segretario con vote 
consultivo). 

Essa valuterà soltanto la maggiore 0 mi- 
nore perfezione dell’ esecuzione, senza tener 

conto del numero e della varietà delle voci 
pari o dispari formanti la Schola. 

Essa disporrà illimitatamente di Premi 

di I, Il 6 III grado (medaglia d’oro, d’ar- 
gento e di rame) e di Menzioni onorevoli. 

Art. 7. Le esecuzioni comincieranno dalla 

Schola meno numerosa e di più recente 
istituzione, progredendo in ragione d’an- 

zianità e di numero. Allo scopo di formare 
il necessario Ruolo l’Attestazione, di cui 

nel precedente art. 4, conterrà. accenno 

dell’ epoca in cui la Schola venne istituita, 
e del numero di voci di cui si compone. 

Art. 8. Il termine utile per ì* iscrizione 
viene prorogato a tutto 15 Aprile. 

Non saranno prese in considerazione lo 

domande mancanti dell’Attestazione accen- 
nata nei precedenti articoli 4 e 

. Le domande d’iserizione saranno dirette 

al Comitato Esecutivo pel Congresso Re- 
‘gionale Veneto dai Musica Sacra presso la 

Rima Curia Vescovile di Padova. 

Art. 9. Dietro richiesta del preposto a 
ciascuna Schola (maestro, direttore o pre- 
sidente) verranno mandate, senza. spesa, 
tante tessere quanti saranno i componenti 
la Schola, compreso il preposto. 

La tessera darà diritto : 

a) A visitare il Salone, il Museo civico 
e la Cappella degli Scrovegni. 

5) A sensibile riduzione sul prezzo del 
biglietto d’ingresso al Salone per assistere 

alla seconda esecuzione del nuovo Oratorio 
« Il Santo» del Maestro Perosi, che se- 
guirà nel dì 
morito Club 

imprevisti). 

e) A mella riduzione sul pr 

Ignoranti di Padova (salvo 

ezzo. del 

L'ex presidente 

15 Giugno a cura del bene-.   

biglietto ferroviario che si sta provocando 
con isperanza d’ottenerla. 

La tessera è personale, 

ceduta ad altri. 

Art. 10. Le Scholae si troveranno rac- 

colte nel chiostro annesso alla Basilica del 

Santo e saranno introdotte secondo il nu- 

non pi uò essere 

mero di Ruolo (vedasi precedente art. 7) 
nella Sala della Biblioteca, geutilmente 

concessa dall’ Onor. Presidenza della Ven. 
Arca; per le esecuzioni, che avranno prin- 

cipio alle ore 9 ant. del 14 Giugno p. v. 
Il contegno non conveniente a civiltà e 

rispetto a persone e luoghi potrà causare 

la eliminazione del Concorso della Schola 
censurabile. 

La eliminazione sarà pronunciata dalla 
Commissione giudicatrice, 

Ar. 11. Un organo della Ditta Domonico 

Malvestio e Figlio, gentilmente dalla stesse 

collocato nella sala, resta a disposizione 

del Maestro por l’eventuale accompagna 
mento del pezzo che eseguirà la sua Selola. 

Padova, 18 Marzo 1907. 

IL COMITATO ESECUTIVO. 

  

Programma. 

10 giugno 1907. -— Primo giorno. 

Ore 8. 
Santo, con Musica eseguita dalla Cappella 
Antoniana, preceduta dal canto del Ven: 

Creator. 
Ore 9. Adunanza con lo svolgimento 

dei temi : 
I. Educazione della voce ed esecuzione 

delle Melodie Gregoriane. 
II. Modo pratico d’ introdurre il Canto 

Liturgico delle parti fisse della Messa, dei 
Salmi e degli Inni nel popolo. 

Ore pomeridiane. Concerto della Cap- 
pella Musicale del Santo nella Sala della 

Biblioteca Antoniana, usufruendo  dell’or- 
gano gentilmente offerto dalla ditta Dome- 

nico Malvestio e figlio di Padova. 
Sera. Concerto nell’ Istituto Configliachi 

pei Ciechi, sull’organo genlilmente offerto 

dalla ditta Annibale Pugina e figli Padova. 

11 giugno 1907 — Secondo giorno. 

Ore 8. Messa funebre nella Basilica Catte- 
drale, con musica eseguita dalla Cappella 

del Seminario Vescovile di Padova. 
Ore 9. Seconda adunanza collo svolgi- 

mento dei temi: 

1: Modo pratico di costituire le scuole 
di cantori nelle parrocchie di campagna. 

II. Manutenzione e conservazione degli 
organi (Consorzii interparrocchiali). 

Ore. pomeridiane. Inaugurazione nella 
Cattedrale del grande organo costrutto dalla 
ditta Dom. Malvestio e figlio di Padova, 

con concerto eseguito sull’organo stessa, 

Sera, Concerto nell’ istituto musicale a 

cura dell’ illustre direttore cav, prof, Co- 
sare Pollini e dei sigg. Professori dell’ isti- 
tuto stesso. 

12 giugno 1907 — Terzo giorno, 

Ore 8. Terza ed ultima adunanza con 
isvolgimento dei temi : 

I. Accompagnamento delle ‘melodie Gre- 
goriane. 

II, Organisti improvvisatori. 

Ore 11. 7edeum nella Basilica Catte- 
drale, i 

Ore pomeridiane. Prima esecuzione del- 
l'Oratorio IL Santo del Perosi nel Salone, 

a cura del benemerito Club Ignoranti di 
Padova (salvo imprevisti). 

Sera. Banchetto per sottoscrizione. 

Padova, 18 Marzo 1907. 

IL COMITATO ESECUTIVO. 
ra rn 

NI RUSSIA 
i suicidio di un partito. 

Mosca, 5. — Il partito del rinnovamento 
pacifico si è sciolto. Il comitato locale del 
partito tenne un’adunanza, presieduta da 

Supoff, e deliberò per ora di non spiegare 

alcuna attività politica e di sciogliere tutte 
le sezioni provinciali. 

  

  

e del Guat emala assassinato 

Nuova York 8. — Si annunzia dal Mes: 

sico che un giovane guatemalese, certo 
Calirera, assassinò la scorsa notte alla Ca- 

mera dei deputati l’ex presidente del Gua- 
temala, Barrillas. 

STD 
«TER = 

il “ dossier, -_Montagnini 
La legge di separazione 

condannata da Loubet. 

» Autoritè pubblicò altro ieri 87 docu- 
n distesi fra il 1905 e il 1906. Sono 

lettere scambiate fra mons. Montagnini e 

il card. Merry del Val e si Micron so- 

pratutto alla condotta del gabinetto Ronvier 

nella questione della s sepa razione. 
Rouvier è rappresentato come colui che 

fa un doppio ginoco fra i combisti da una 

parte e la Santa Sede dall’altra, dicendo 
molto male di Combes, di cui a il 

Xoverno «impresa di basso spionaggio, di 

disorganizzazione e persecuzione», © 

mando di attenzioni Denys Cochin : il card. 
Merry del Val risponde (maggio 1905) circa 

  

Messa solenne nella Basilica del 

«che possibile 
col.   

la ripresa segreta delle relazioni diploma- 
tiche, proposta da Delcassòè, che «la Santa 
Sede non può avere ai «non ufficia]- 

mente autorizzati » . 

: Nel marzo 1906 mons. Montagnini affer- 

ma che Bouvier ha detto ai sudi colleghi 

che « questa legge di separazione finirà 

per compromettere l’esistenza della Repub- 

blica », ma che nondimeno, si prepara a 
farla votare per rimanere alla testa del 

Governo: nell’istesso tempo mons. Monta- 
gnini nota questa dichiarazione di Fallie- 
res: «Nominato dal blocco, gli debbo una 

soddisfazione : è per questo che prendo Sar- 
rien per formare il Ministero; Sarrien ca- 

drà sulla questione degli inventarii ; allora 

riprenderò la mia libertà». 
Nell’ottobre del 1906 mons. Montagnini 

nota, deplorandola, la sottomissione intem- 

  

Loubet avrebbe dichiarato di considerare 
la legge di separazione come «la più ne- 
fasta per la Repubblica «aggiugendo che 

sarebbe stato necessario concludere un 

nuovo. corcordato fra quattro o cinque anni. 
La seconda parte dei documenti pubbli- 

cati dall’ Awforetè si riferisce alla prepara- 
zione delle assemblee episcopali ed al di- 
saccordo esistente circa l’accettazione della 
separazione fra i membri dell’Episcopato ; 
la terza parte si riferisce alla nomina dei 

vescovi: questi documenti non offrono che 

poco interesse. 
  

Incendio disastroso a New York. 
Nuoza York, 8. —- Un incendio ha di- 

strutto stamane alle 7 la stazione genera- 
trice  dell’elettricità della « Metropolitan 
Street Railway ». Sette pompieri perirono 

  

  

      

pestiva di Denys Cochin: riferisce che schiacciati dal crollo delle mura. 
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Fre n 

ema na rosi, ma un'onda di popolo si precipitava 
(PE RR ENEE sopra di loro e li costringeva a desistere, 

s aprite. Quando la. folla usciva dalla stazione, il 

Consiglio comunale. guardia sala Zanumer Carlo, come era suo 
Per giovedì 11 corr, alle ore 3 pom. è . dovere, esigeva la restituzione del biglietto 

convocato il Consiglio comunale per trattare. d’i ngresso, Molti però s’opponevano, 

il seguente ordino del giorno : Percui dovettero accorrere nuovamente 

1. Approvazione in II. lettura della mag- 
gior spesa per un posto di scrivano. in 
sostituzione della Guardia Urbana. 

2. Approvazione in II lettura. inscri- 
zione salariati alla Cassa di Previdenza 

3, Approvazione in II. lettura aumento 
salario agli spazzini. 

zione in II. lettura liquida- 

i zione lavori ampliamento Cimitero. 
“4. Approva 

5. Approvazione in II. lettura liquida- 
zione dei lavori ponte Rio Petri. 

: 6. Approvazione în II. lettura d 
pe onto Scolastico. 

. Approvazione in II. lettura del Rego- 
ino per il Cimitero. 

8. Destinazione. per l’impianto dell’Orto 
Forestale del fondo esuberante acquistato 
per la scuola di Os speda letto. 

9. Compenso per i danni subiti da Ma- 
ile Leonardo per il mancato acquisto dei 

fondo scuola Maniaglia. | 
10. Applicazione di una lapide per ri- 

cordare il soggiorno di Giosuè Carducci 

nel Palazzo Gropplero. 
11. Provvedimenti per la deficenza di 

acqua potabile in Gemona, per la provvista 
d’acqua per Ospedaletto, stazione e caseg- 
giati limitrofi. 

12. Provvedimenti per l’irrigazione del- 
l’Agro Gemonese. 

18. Deliberazione di massima. circa l’am- 
pliamento della piazza del Ferro. 

14. Provvedimenti economico-finanziari 
per Vacquisto del fondo per le scuole di 

Gemona e per pagamento acconti all’Im- 

presa costruttrice dei fabbricati scolastici. 

15. Nomina dei Rappresentanti Comu- 
nali per la formazione della Commissione 
di I.a Istanza Imposte Dirette. 

16. Concessione combustibile 

di Ledis. 

el Bego- 

ai malghesi 

Seduta segreta. 

17. Nomina Ingegneri, Direttori dei la- 
vori di costruzione dei fabbricati scolastici. 

18. Nomina dei sorveglianti al lavori 

suddetti. 
19. Nomina Ingegnere collaudatore. dei 

lavori di costruzione del Cimitero e ponte 

sul Rio Petri, 

20, Approvazione in II. lettura dell’au- 
mento salario alla Guardia Urbana. 

Codroipo 

Decesso. 

Ieri alle ore 11, dopo penosissima ma- 
lattia, a 43 anni morì in Goricizza la si- 
gnora Maria D'Orlando, moglie del nostro 
ft. di Sindaco sig. Guido Cigaina. Oggi 
alle 16 seguiranno i funerali che si pre- 
parano solenni. Condoglianze alla famiglia. 

S. Vito: 

J . 

Un temporale, 

al Tagliamento 

Questa notte verso le quattro si ha a- 

S aprile. 

vuto un temporale, durante il quale si è 
fatta sentire sa della gragnuola. 

9 aprile, 

Partenza di emigranti. — Ribellioni 

e ALLE GER: 

L’altra sera, alla stazione ferroviaria, 
all’arrivo del treno delle 19 proveniente 
da Casarsa, convenne una folla enorme pei 
porgere l’ultimo addio al Rumerosi operai 
Dren per il Canada. 

La folla tumultuando cercava di irrom- 
pere in stazione rifiutandosi di pagare il 
biglietto d’ingresso. 

Fu giocoforza quindi chiedere 1’ inter- 
vento dei carabinieri, e chi volle. entrare 

dovette sborsare 10 centesimi. 

Quando il treno poi si mise in moto, va- 
Pie persone se ne stavano ancora aggrap- 
pate sul predellino del vagone per strin- 
gere la mano ai partenti, sicchè i carabi- 
nieri dovettero accorrere per evitare qual 

caduta ed * conseguente in- 
vestimento. 

Furono però accolti da grida e fischi. 
Tentarono allora di arrestare i più facino- 

i carabinieri, 
urono accolti da 

fischi. 
Certo Calos Angelo di Francesco, d’anni 

29, bracciante, del Cragnutto (8. Vito), 
reso forte probabilmente dallo spirito del 
vino bevuto, oltraegiò i carabinieri colle 
parole « mascalzoni e canaglie, » 

Essi per evitare una possibile e grave 
ribellione, stante gli animi eccitati, non 
procedettero all'immediato arresto del Colos, 

ma lo acciuffarono poco dopo, lunge la 
strada, e dopo essere stato sottoposto ad 
un interrogatorio ed alla perquisizione per- 

inale fu tradotto nelle locali carceri a 
Atifiaciatone dell’autorità giudiziaria. 

i quali per una seconda volta, 
una salve di urli e di 

Fer la strada vicinale del Graguutto. 

Ieri sera, alle ore 20, nella sala terrena 
municipale, si adunarono gli utenti della 
strada vicinale detta ‘del Cragnutto, per 
approvare la liquidazione della spesa in- 
corsa pel suo riatto» 

I presenti erano 39. 
Dopo la relazione del Presidente, signor 

Morassutti dott. cav. Pio, sindaco di 
sto Comune, presero la parola i signori 
Alborghetti dott. Giuseppe, Zuccheri E- 
milio, Springolo Giuseppe, ed altri. 

Dopo lunga discussione venne approvato 
l’ordine del ‘giorno presentato dal signor 
Springolo, col quale si rinviava ogni ap- 

provazione in proposito fino a che la com- 
missione di sorveglianza all’uopo nominata 
per detto lavoro, non dia maggiori giusti- 
ficazioni © spiegazioni in merito all’ecce- 
denza della spesa incontrata, e cioè di L. 
4000 circa in confronto di quella preven- 

que- 

tivata, ammontante a L. 1400. 

Ziracco. 
. 8 

Una festa cooperativa, 

Imponente riuscì ieri l’adunanza per la 
costituzione del nostro Circolo Agricolo. 
Il dott. Dorigo della Cattedra Ambulante 
di Cividale con profonda competenza parlò 
sulla necessità di organizzarsi e sugli scopi 
e vantaggi di una tale istituzione. 

L'uditorio numerosissimo l’ascoltò con 

interesse restando pienamente convinto 

della. bontà dell’opera. Grazie dunque di 
cuore al simpatico conferenziere ed auguri 
di presto riudirlo. Il terreno era ben pre- 
parato perchè le persone più intelligenti 
del paese d’accordo col Parroco non ri- 
sparmiarono fatiche perchè le cose riuscis- 

sero a modo. Merita lode il conte della 
Tome che tanto incoraggiò 1’ istituzione 
concedendo anche gratuitamente la sala ed 

il deposito per la sede del nuovo Circolo, 
e lode pure al suo agente Carnelutti ed al 

e Serafini Leonardo che tanto s’ado- 
arono per questa simpatica istituzione. 

CAI la Latteria ora si aggiunga il Circolo 

Agricolo, e così anche Ziracco s’avvia per 

aprile. 

.la strada di un progresso che arrecherà 
molti vantaggi. 

Congratulazioni sincere a tutti i sud- 
detti, ed anche ai buoni paesani che accol- 
sero così bene la bella idea di unirsi. 

Faccio voti che a queste istituzioni se- 
gnano delle altre non meno utili ed im- 
portanti. 

Forni di 

Dari 10 piace %, 

In data 25 marzo p. p. fu concesso il 
Regio Placet alla nomina del sac. Paolo 
Faleschi ni ad Economo Spirituale. di que- 
sta Parrocchia. Congratulazioni vivissime 
al candidato. 

DIR 
ri 

7 aprile. 

a 
Travesio 

s aprite. 
Maltempo. 

Un violento temporale si scatenò stamane 
sul nostro paese e nei dintorni. Un ful- 
mine si scaricò su d’un pioppo vicino al 
torrente Cosa, atterrandolo. Cadde la gran- 

dine senza. arrecare gravi danni.   

Pordenone 
l aprue. 

Consiglio comunale, 

Come preannunciato, ier sera alle 8.30 
sì tenne. Consiglio presenti 17 consiglieri. 

Letto, come al solito per sommi capi, 
il verbale della seduta precedente, Degan 
sostenuto da De Mattia parla circa alle 
norme che stabiliscono l'apposizione di la- 
pidi nel Cimitero, sembrandogli, e giusta- 
mente, non si debbano dare dei permessi 
di lapidi & via. provvisoria salvo quindi 
poter ritirare il permesso stesso quando 
già da parte degli interessati sia stata so- 
stenuta una spesa, per lo più non indiffe- 
rente, per la lapide e relativa iscrizione. 

a asgossore Rosso risponde che il per- 
messo viene dato in via provvisoria in 
causa della provvisorietà del contratto in 
corso colla Ditta appaltatrice. 

Il Sindaco dato lo splendido risultato 
conseguito dalla scuola serale di Torre che 
su 65 alunni ne ottenne 57 promossi, fa 
un elogio a quel maestro sig. Croce ed al 
direttore cav. Baldissera. 

De Maitia, vuo dei primi propugnatori 
delle scuole serali condivide 1’ elogio del 
Sindaco e raccomanda l’ istituzione della 
scuola serale nelle frazioni di Rorai Grande 
e Borgo Meduna. 

Maroder domanda al Sindaco che im- 
pressione gli, abbia fatto lo sciopero delle 
operaie del Cotonificio di Torre e che possa 
dire in proposito. 

Il Stadaco risponde che le povere operaie 
non sanno bene quel che si vogliono «( ciò 
«mostra, diciamo noi, che non un giusto 
«e sentito diritto hanno da rivendi- 
«care ma, forse, sono istrumento di qual- 
«Che idealità dei soliti capoccia alla mac- 
chia 1)». 
Ciononostante il Sindazo trova modo di 

lagnarsi dei padroni che non si rivolgono 
a lui per accomodare lo sciopero ; ma pre- 
feriscono invece mettersi sotto la tutela 
delle autorità di. P. S. «(Caro Sindaco i 
«padroni conoscono per prova qual vento 
«spira a Palazzo !)». i 
Passandosi ali’ ordine del giorno, la 

Giunta propone quali amministratori del- 
l’ Ospitale Civile i signori dott, Ernesto 
Cossetti, avv Ricardo Etro, Vittorio De 
Marco, Leone Valanzià e... avv. Giuseppe 
Ellero, i quali tutti vengono eletti parte 
con 14 e parte eon 17 voti, 

Il St&daco nel proporre tali nomine rac- 
comanda specialmente a De Mattia la una- 
nimità di voti, tessendo gli elogi dei propo- 
sti, ed in modo speciale del Beppino che 
oli è tanto caro e simpatico! Tale racco- 
mandazione del Sindaco fece sì che il Bep- 
pino del suo cuore ottenesse solo 14 voti 
«De Mattia, Pace e Maroder avranno certo 
«pensato, e non a torto, che il-Beppino 
«possa convertire anche l’ospitale in.... 
«una camera di lavoro». 

Viene poi deliberato di far ‘eseguire per 

esse 

licitazione privata i lavori di via Manin, 
Corso Garibaldi e Piazza XX Settembre. 

A proposito dei lavori di Corso Garibaldi, 
De Mattia ribatte sull’ opportunità di aprire 
la via del Romita; ma su ciò risponde 
l’ assessore e dicendo che il progetto 
non è pronto, ma... che lo sarà tra breve. 

Per chi non n sapesse, l’ apertura della 
Via del Romito metterebbe in diretta co- 
municazione dal Porto franco alla Stazione 
tutti i carri che vengono dal paesi pede- 
montani senza obbligarli passare Corso Ga- 
ribaldi, Piazza Cavour e Via Mazzini, di 
più tale apertura è desiderata dagli abi- 
tanti di Borgo Nuovo, prossimo a divenire 
uno dei più importanti Borglii di Porde- 
none, poichè tale strada servirebbe ad essi 
di scorciatoia per arrivare nel centro del 
paese. 

Chi si oppose all’apertura della via stess: 
voluta dall'intero paese è Vassessore ai la- 
vori pubblici osso, il quale appunto per 
tenerla chiusa e per suo uso e consumo la 
affittò dal Comune per 3 LIRE ALL’ANNO 
ed ora sarebbe il Rosso quello che dovrebbe 
presentare il progetto pel riatto ed aper- 
tura di quella: via! Bisnpitiohbe essere 

troppo ma troppo ingenui per non. com- 

prendere che il progetto... non sara mai 
pronto. 

Del resto dall’amministrazione attuale si 
fa l’ interesse del Comune, poichè il Bilan- 

cio porta in attivo #re lire in più! E poi 
i Pordenonesi si lagnano dei loro ammini- 
stratori ! Ingrati | ] 

Tornando al Consiglio 

date L. 300 di assegno 
tico cav. Baldissera per le sue visite alle 
scuole delle frazioni e ciò in omaggio alla 

legge che accorda tale diritto ai Direttori 
per queste loro prestazioni diritto  ginsta- 
mente avanzato dal Baldissera. 

E qui non possiamo nascondere il idi- 
sgusto da noi provato nel veder fra il pub- 
blico presente in sala il cav.  Baldissere 
che, secondo noi, doveva attendere di co- 
noscere l’esito della sua domanda... al 
caffè Carelli | pis 

Infine vengono approvate le altre pro- 
poste portate dall'ordine del giorno, tutte 
in II lettura, 

vangono 

   

= 
Nimis 

S aprile. 
io comunale. 

Il nostro Consigiio comunale tenne ieri 
seduta. Fra altro deliberò una gratificaziona 
al maestro della Banda Cattolica paesana ; 

Consigi 

1 A:COr- 

al Direttore didat- 
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stabilì di istituire una guardia campestre, 
col compito di sorvegliare o l’osser- 

vanza degli orari delle oster 
In ultimo trattò il ricors: Si Attimis 

Romeo contro la nomina a iudio del 
sig G. Corvetta. Dopo la lettura di esso 
prese la parola lo stesso sig. Corvetta che 
si difese dagli attacchi del ricorso citando 
a sostegno dei suoi detti sentenze di Corti 
d’appello e di Cassazione. 

Il cons. Antoniutti in un esteso ordine 
del giorno propose al Consiglio che solo 
per il secondo motivo accetti il ricorso e 
cioò in base all’allegato certificato di man- 
cato pagamento di tasse da parte di esso 
Corvetta. Il Consiglio però respinse il 
ricorso. 

: 
Maniago 

8, aprile. 

Atto onssto. 

L'altro giorno il ricevitore e procaccia 
postale Angelo Toffolo-Culau, trovò lungo 
la strada di Frisanco un portamonete con- 
tenente L. 550. 

Appena arrivato a Frisanco l’onest’uomo 
portò il portamonete al municipio. 

Si venne poi a sapere. che chi l’aveva 
smarito, era certo Giacomello da Poffabro 
a cui fu restituito il portamonete con la 
somma che v'era dentro. 

L'atto onesto del Toffolo non ha bisogno 
di lode. 

T'assemblea dei coltellinai. 

pi questi fabbri coltellinai riuniti 
in assemblea ordinaria approvarono la rela- 
o morale e il conto consuntivo dell’anno 
1906 e ratificarono la dalibera presa nel- 
l’assemblea straordinaria del 20 dicembre 
D. p. con cui veniva cesso l’azienda con. 
attività e passivi alla società Marx o com- 
pagni. 

Tricesimo 

La grandine. 

Ierisera dalle 15,15 alle 16 cadde giù 
una fitta grasmuola limitandosi alla zona 
di Ara. La terra era coperta da uno strato 
bianco e uniforme come dopo una forte 
nevicata. 

Per fortuna la freddezza della stagione 
ha ritardato le seminagioni, così che il 
danno della grandine si limita a un raf 
freddamento del terreno ed alle lesioni che 
subì il frumento : lesioni che non si pos- 

sono ancora calcolare. 

Percoto 

-—  Eottava senza ballo. 

L'ottava di Pasqua passò tranquilla. 
Alle funzioni religiose presero parte tanti 
fedeli, venuti da lontani paesi, che la 
Chiesa non poteva contenere. I cantori 
paesani si distinsero per l’accurata esecu- 
zione di musica liturgica. Tenne un bril- 

lante discorso il BR. Padre Pacifico da Iesi. 
Gli esercenti fecero lusinghieri affari. Tutti 
i buoni erano contenti per la soppressa 

festa da ballo. II bollente sostenitore del 
ballo fallito, s'era eclissato. Poaretto... 

Ka. 
  

Cron aca € iftadi ne 

DIARIO SACRO, 

Mercoledì 10 — s. Leone Pp. 

Fiere e mercati della Provincia 

Mortegliano, Oderzo. 

Ringraziamento. 
Comitato Diocesano 

9 egregio sig. Dome 
nico Franzil della generosa offerta di Lire 
tento fatta sugli utili della vendita del- 
l’oiivo por la scorsa Domenica delle Palme. 

Casarsa, 

3 = Mar DE 

i: Presidenza de 

Vivamonte ringrazia 1 
   

I miglioramenti 
alle operaio della filanda Frizzi. 

I! sig. cav. Frizzi ha accordato alle 
Operaic della sua filanda l’orario di 10 ore, 
‘che è in attività sin dal giorno 3 del corr 
aprile: ha pure portato il salario a lire 
1.20 per le operaie, che lavorano a cinque 
capi, e a lire 1.40 per le operaie che dJa- 
Vorano a otto capi. i 

Dato 1 orario di 10 ore sono questi i mi- 
gliori salari fino ad oggi conceduti alle se- 
taicie iu Friuli. 

Le concessioni date dal cav. Frizzi sono 
state soenite dalle concessioni fatte in Udine 
dagli altri fiandieri. Nelle duc filande Gia- 
comelli fa accordato |P orario di 10 ore, re- 

stando fisso ii salario di lire 1.20 col Ja- 
vore a 6 capi. Il signor Morelli aumentò 
il salario alle sue setaiitole portandolo da 
lire LI 5 a lire 1.20, col lavoro a 5 capi. 
Tutt questi miglioramenti venuti senza 
da mentre innalzano moralmente ed 
Ceeimici mando le operaie. fanno anche 

onore agli industriali. 

} Raref :0nz2 
24 BERGIHOC Abd 

Gli egragi signori Gio. Batta e Giuseppa 
dott. | Pitol ti per onorare la m Dda della 
loro dilettissima So offrono all’Ospi- 

zio Mons. Tomadini 1. 
Gli ortanelli Sti sai le più 

entit e grazie. La Direzione, 

Por Veri igendo Ospizio Gronici : 

In morte di Marin Mazzolini Pitotti, il 
CAV. Aristide SOLIDI offre 12. 

ler il Patronato C )peraio femminile udi- 
DE: 
AMGSO : 

se 

.}R morte del suocero sig. Mattià Savo- 
Qitti, il sig. Domenico Franzil offre L. 50. 

La Direzione ricanoscente ringrazia,   

I funerali Pitotti. 
verso le ore 17.45, seguirono 

signora Maria Mazzolini 
Ieri sera, 

i funerali della 
ved. Pitotti. 

AIl’ accompagnamen 
un lungo stuolo di autor 
amici e conoscenti Sea famiglia. 

Precedeva la croce, seguita dalle rappre- 
sentanze dell'Istituto to Tomadi ni, delle Scuole 
Professionali, del Collegio Ro della 
Scuola Famiglia, della Casa di R icovero ecc. 

Numerosi i ceri e le corone. 
Dalla casa il corteo mosse alla volta 

della Chiesa di S. Nicolò ove ebbero luogo 
le esequie e l’ assoluzione. della salma: 
quindi il corteo mosse alla volta del Cimi- 
tero di S. Vito. 

Le onoranze funebri riuscirono così una 
solenne manifestazione di stima e di reve- 
rente affetto all’ estinta ed alla famiglia. 

Premio pel pronto RES: tielle merci. 
Dal 7 aprile corr. è cessato di esser cor- 

risposto al destinatari il premio speciale 
del sollecito scarico delle merci nella Sta- 
zione di Udine, stato_ inetit ito in via d’e- 
sperimento a partire dal 80 novembre 1906, 
e portato a conoscenza del pubblico col 
manifesto in data 29 detto. 

an 
Mud to funebre partecipò 

ità, medici, signore, 

Un’ inchiesta del medico provinciale 
sull’evasioni dal Manicomio. 

Il medico provinciale dott. cav. Frattini 
ha diretto al Prefetto e alla Deputazione 
provinciale una lunga relazione della sua 
inchiesta sulla fuga dei duo pazzi criminali 
degenti al Manicomio provinciale. 

La relazione osservata la innadattabilità 
dei locali per i pazzi criminali, la neces- 
sità di speciali lavori, dopo aver descritta 
come avvenne la fuga passa a trattare delle 
esponsabilità che vengono escluse da parte 

dol personale, 
La relazione conclude col dichiarare che 

la lacuna nella vigilanza dei criminali deve 
essere colmata da guardie carcerarie. 

Si frattura un braccio cadendo. 
La bambina Gina Degani, d’anni, 5. 

abitante in via di Mezzo, ‘cadde in sì mal 
modo da fratturarsi l’a avambraccio destro. 

La guardia medica dell'ospitale, ove fu 
trasporta ta per la medicazione la giudicò 
gua aribile in ve enticinque giorni. 

Spedizioni per Como e Monza. 

La Camera di commercio ha. ricevuto 
dalla Direzione compartimentale delle fer- 
rovie di Venezia i seguenti dispacci : 

«Per forte rimanenza carichi per Como- 
San Giovanni resta sospeso dal 9 a tutto 
il 13 corrente accettazione spedizioni pic- 
cola velocità carro completo colà destinate 
ad eccezione. derrate alimentari, carboni 
concimi e generi DR Riv: Viene inoltre 
DPI: a BULLO. 1, il d Corre nie i pos La 

carro Die 8% Como ; liga "-D 

«Per forte rimanenza carri carichi, Monza 
diretti Tramvia MIO Bergamo re- 
sta sospesa dal 9 a tutto 13 corr. accetta- 
zione spedizioni piccola velocità carro com- 
pleto destinati stazione detta Tramvia ». 

Aila fabbrica concimi Scaini. 

Ieri mattina gli operai della. fabbrica 
Concimi chimici dell la ditta Scaini, in su- 
burbio Gervasutta, si posero in sciopero. 

Da vari giorni gli operai avevano pre- 

sentato alla Direzione un memoriale chie- 
dente un aumento di stipendio del 25 070 

e un'ora e mezza di riposo sùl mezzogiorno. 
La direzione aveva accolte le domande 

degli operai, escludendo però dal beneficio 
dell'aumento di stipendio, quelli addetti 
ai*forni perchè a does era stato poco fa 
aumentata la mercede 

Gli operai allora si. p vosero in 
Teri sera stessa però in segu 
loquio. avuto con la direzione 
operai ritornarono al lavoro. 

Teatro Minerva. 
«MANON >». 

Questa sera settima rappi ‘esentazione del- 

l’opera Hanon, con serata d'onore della 
esimia artista signorina Adelina Rizzini. 
De il quarto atto la soratante canterà 

sciopero. 
uito ad un col- 

tutti gli 

la romanza dell’opera Mignon « Non co- 
vosci il bel suol». 
DREI AR -—T Turbo N sica 

Nan a» 9 CEE RI 
CORTE D'ASSISE 

  

Presiode il in comm. Sommariva. 
Giudici gli avv. Canoserra e Rieppi 
P. M. il Procuratore del Re.avv. Tru 

bucchî. 

Mancato onicidio, 

Oggi è incominciato il \processo contro 

el Piccolo Italo, di Costante d'anni SL, 
terrazziere da Roveredo in piano, accnsato 
di mancato omicidio, per avere la notte di 
Natale 1906, inferto un colpo di-.scure. a 
tal Diana Antonio d’anni 49 Rate, di Ro- 
veredo. Il fatto ebbe origine in seguito a 
lievi questioni. 

Alla difesa siedano gli 
riani e Maroò. 

  

avv. Peter SCI- 

  

Azzen Augusto d. gerente responsabile. 

Udine, tip. del « Crociato », 
  

   E Rin IEEE 

ad E atea Ringrazia: nento. 
La famiglia Pitotti, profondamente com- det 

mossa per la solenne dimostrazione d'affetto 

e di compianto ieri tributata alla loro a 
% o 7 >) t( ui x 

tissima PITOTTI, 

    

   

  

MARIA MAZZOLINI 
a sentitamente le Rap; 

ì 

  

    
ringrazi entanze 
degli Isl Est Te gentili © eno 

tutte le cori v ACC 

pagnarne le venerate Spoglie all’ ultima 
dimora 

i 9 ‘RDIE 1907. 

DIREI      

UTt notizie 
ROMA, 8. 

me 

— Contrariamente a quanto pubblicarono 
i giornali Von. Massimini non ha inviato 
ancora le sue dimissioni da ministro delle 
Finanze. 
  

Banca Popolare Friulana 

Autorizzata con R. Decr. 5 maggio 1875 

Sttuazione al 31 marzo 1907. 

33° Esercizio 

TTIVO. 
Numerario in Cassa Li. PRA 804195 
Cambio valute » 92,514.86 
Affetti scontati in portaf. » 4,007,784.83 
Effetti per 1’ incasso » 4,623.75 
Valori pubblici » 641,079.22 
Compartecipaz. Bancarie » 47,637.48 

Debitori in Conto Corrente 
garantito » 950,283.28 

Antecipaz. contro depositi » 66 ‘871. 40) 
Riporti » pcs 
Ditte e Banche corrispon. » 905,0 
Debitori diversi #7 
Stabile di proprietà della 

Banca » 40,000.— 
Fondo previdenza impieg. 

Conto Valori custodia.» 39,811.64 

UDINE 
Società Anonima È 

  

Ti 208,797.11 

Valori di terzi in deposito 

a cauzione 
di (0P°C.:L.-1,B87,820.10 

a cauzione 

antecip. > 12,303.— 
a cauzione 

dei funz. » 97,500.— 
liberi » 1,841,028.14 »  3,648,651.24 

Totale Attivo Li. 10,857,448.95 
Spese d’ord. 
ammminist. L. 8,1 

Tasse Govern. » 5,101.35 » 

Capital 
Num. 
NE N00S17, 400,0 

Fondo 

Tigerva: <-> <‘B85.500,—<3L. 

Differenza quotazione val. » 
Deposit 
Nec 

13,230,62 

L. 10, 870,6 78. 97 

PASSIVO. 

e Sociale diviso in 

1000. Azioni da 

DO. 
di 

633, 500. 

52,694.3 
i 
Bal, 3,96/,524.55 

Dep. a Ri- 

sparmio » 1.907.742.53 
Dep.apic. 
Risparm. »  176.101.90 ». 5,451,368,98 

Ditte e Banche corrispon. » 916,410.03 
Creditori diversi » 23,581.46 
Azionisti conto dividendi » 2,903.50 
Assegni a pagare » 293.—: 
Fondo p.)Val. L. 39,811.64 

imp.  )Lib. » 7,200.16 » 47,011.80 

To (3120, (69.08 

Valori di terzi in deposito 

come il ) attivo L. 5 ) 6 48 ) 651 ° DEL 

  

Totale Passivo L. 10,770,414.32 

Utili lordi 
dep. d 
Tnt: pass, di. 

Risconto 

agli 

  

Uu 

esercizio 

precedente » 

Î Sindaci 

(Gelo 

Ricev 
a 374 per cento, rilascia 
ds 
netto di tassa di 

Gin Dial 

    

- SGUN 

corda convenzior i su depositi di rendita 

odi 
al50r e su depo citi dimerci alè 
di mrgazzivaggio; 

liana, 

garanzi 
reciproc 
ditte notoriamente solventi. 

’ 

l'incass 

l'estero. 

menti d 
già pub 
e valori italiani; 

68,925,» 9.4,264,65 

o 10, 370,678. 97 

  

Il Direttore 
venta Omero Locatelli. 

A 
TA ei

 

Gperazioni della Banca 
e depositi in Conto Corrente del 8 e 

cia libretti di ri: sparmio 

e piecelo risparmio al 4 per cento 

Lea mobile; ada 

ial4 1,6! e6 per cento e ss 
i, della scadenza 0 dell’indole delle cam- 

bia Ji sempre netto da quaisi 

  

   insì provvigione; 

ii coupons pagabili nel Regno; srl 
ita- 

garantiti dello Stato, 

TOT franco 
— apre conti correnti con 

a cal tp e con fidejussione al 6 {0 
o; - costituisce Riporti, A persone 0 

- S'incarica del- 

‘o Cambiali pagabili in Italia ed al- 

Emette assegni su tutti «li stabili- 
ella Banca d'Italia e sulle altre piazze 

tilicate:; acquista e vende valute estere 
assume servizi di cassa, di 

altri valori £ 

  

custodie di titoli in amministrazione per conto 
terzi co 

  

ncdizioni mitissime. 
MORE cem rarmmie ti cn 

LÀ DITI Pa 

  

G. e G. FRATELLI PECILR di Udine 
cerca persona pratica per sorveglianza Se- 

  

gheria a vapore in Karintia. Richiedosi 
ottime referenze. 

n i geo La Ditta LUIGI BARE] Li Ditta LU PATH 

avverte la sua spetta bile clientela che col 

l.o0 Aprile 
il proprio Emporio di 4 

i via Cavour 
i Musical 

ari tempo farà una liquidazione di 
Cat 
In p 

SE 
n ERiSeTan Musica 

cezionale, 
80 070 

trasportò    

   

provvisoriamente 

ustica nella stessa 

al N. 9 nel negozio Strumenti 
i Vicario e Del L'abbr 

di tutte le edizinni con sconto ec- 

del 60 Oo sui prezzi netti a del 

sui prezzi lordi. 

  

   

  

    

      
   

"k9 È casi 

i CASA 
Il Chiariss, D.r è ì 

VI NCENZO AR- È 1 edi GENTO di Paler- ) per ie malattie di 
mo, To Ri s O a E s Casa, scrive: Gela, Naso, Orecchio 

3% * A lia. del dott. ZAPPAROLI 
stare di av 0; Specialista 
«n trovato sempre 

UDINE - VIA AQUILETA 86 

Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO N. 317 

"utilissimo come 
“ tonigo e ricosti- 

‘ fuente, nonché 
) gradito e di fa- £ 
— Gile Vania laliazione: 
“ene per loro natur: 
‘ prendere rimedi ”’ 
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av. È. U. Ersettig 

  

  

allievo delle Cliniche di Vienna, specia- 

lista. per V Ostetricia-Ginacologia e per 

le malattie dei bambini. 

E dalle 10 

giorni, eccettuati i festivi. 

Via Livotti N. 4. 

i CURA più efficace e sicura per 

anemici, deboli di 2, e. nervosi è 
maro Bareggi a base Ferro -Chinina 
barbaro digestivo, tonico, ricostituente. 

alle 12 tutti i 

Premiato liquore antistrumoso Serafini 

Rimedio pronto e sicuro contro 

Si vende unicamente presso il preparatore 
SERAFINI — Tarcento (Udine). 

i La 
pira 

DB. 

Lo 1.5© il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno verso 

rimessa di IL, f.'70 — 6 fl. (cura completa L. 9.   
    

  

094 
Premiata Offelieria e Bottiglieria 

dirolamo Barbaro - Udi ne $ 
VIA PAOLO CANCIANI N° 1 

Bd & > 

  

G 

  

La spettabile Clientela è avvertita che trovansi sempre pronte le 

ormai tanto apprezzate 

SPECIALITA FOCACGCIE è 
? fresche tutti i ciorni. 

Si assumono spedizioni anche 

0
0
5
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per p Estero. 

UOVA PASQUALI di cioccolata decorate — Confetture finissime — 

Cioccolate estere e nazionali — Biscotti fondant — Vini, spor di 

00
00

03
56

 
ceramica — Sacchetti raso iusso — Bombeniere porcellana e 

È gio cc 

cartonag- & 

  

Servizi speciali per Nozze, Battesimi, Soirès. 

Q00 LOLLI d0000SOOOII 

  

  
  

  

offre a condizioni vantaggiose 

CANTINA n è | 4 

Uro 

a     

S
g
 

MIACOLA 
N EI 

    

Viale della Stazione N. 13 casa Burghart, dirimpetto la Stazione 9 
Ferroviaria. 

bazione N.     UFFICIO : Viale « tell la 19 casa Dorta. 

@ Campioni e prezzi a richiesta. 

eee 008080 
ste TORTI SIT CTZ ia] 

  

      

È 
ritardo della Primavera 

consente ancora il trapianto di fruttiferi, piante 

ornamentali e resinose, 

Provvedetevi d'urgenza 

allo Stabilimento Agro-Orticolo in Udine (Società Anonima) 

Telef, 131 

- Telef. 41 

Direzione, Amministrazione e Vivai in Via Prscechiuso - 

Ban Anic 

E o n ARRE SI ARE 
in Strassoldo (Litorale 

zio-Recapiîto in Via Posta, Palazzo i Pop. Friul. 

rat an >} da À 3 fera è 3) Vv 7iva ci LÌ Gne DAAUSEUI 1AC0 }.  
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Prima di fare acquisto andate Cataloghi e Fotografie alla | | 
Unica nel Veneto - Grande È statue | celigiose = {nica nel Veneto Me. Telefono 3-06 TT DINE] — Viale del Ledra, 30 — ET E LL Lu LEPPO TN I — Viale del Ledra, 30 — UDIINE! Telefou 2 06 È 

| cd Telefono 3-07 — VIA NANIN, UDINE — Esposizione Campionaria Permanente — via mann, UDINE — telefono 3.07 o    
   

| è Sì fabbricano statue in cartone romano, legno, marmo e pietra artificiale, bronzo 0 marmo fe io TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE | ‘. Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 
e2808092e89086 

Eceo alcuni degli attestati di’ statue eseguito 
« Vi esprimo la mia e la compiacenza di 

Iutia questa popolazione di Castions delle 
Mure per l’ottimamente riuscito lavoro della 
stotua dell’Immacolata Concezione... Hi con- 
gratulo pel sempre crescente progresso nella 
perfezione dei visiri lavori ». 

         

          

    

«Il giorno 15 agesio 1908 venne ence- 
niata in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, 
opera veramente artistica dei Sigg. F.ili Fi- 
lipponi, la quale fu lodata da tutti i paesani 
e forestieri che si fermano ad ammirarla». 

Sac. OsuaLpo D’OLIvo, Parr. 

  

voti che sempre più si estenda la loro clien- 
tela, ecc. » Sae. Giorgio BEGLIORGIO 

Parroce di Giavera di Trevisan. 

che attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria della 8. V. e solleva il cuore all’am- 
mirazione del bello ». 

D. Davine De CanpIpo, Parroco. 
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« Più volie è stato scritto in merito alla 

  

   

  

i D. Pierro Tiussi, Cappel. «Le statue da loro eseguite fanno bella 
comparsa e specialmente una è veramente 

Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre 
Zuino uscita da codesto loro spett. Labora- 
torio ; più volte si ebbe occasione di esporia 

«... 90do esprimervi la mia soddisfazione 
per le statue di S. Pietro e S. Bartolomio 
eseguite in marmo artificiale per questa mia    

        

           

  

    

      

  

  

  

    

   

    

   
      

    

   

          

  

       

            

    

         
       

    

  

     

  

   

   

  

    
          
   

  

per : 1 i I FRA IRA e ROIO chiesa Curaziale di Alesso, perchè condotte I ) cam 
della e da tutti lodeta. Attesa inoltre Ta gen dico subito che la statua del SS. fi - e portarla in processione, € potè quindi es- on RR drag e i da L sfu 

SR ; î dentore ha incontrato il favore di questa po- sere visitaia ed ammirata da molti vicini ed A; bi ss 
nua e discrezione del prezzo. sono conien- o . de SES I rara aa ini gradimento di tutt ». I 
tissimo del loro lavoro » i i polazione e di quonti l'hanno veduta. L’at- anche lontani. Con compiacenza perciò sento DG A 9 ; è , teggiamentio ispira. quella devozìone che deve il bisogno di mamifestar loro il lusinghiero E RISAEAANTONIO > IDA TE di | p._. BD. Narae Reamaro emanare da una statua che si colloca in giudizio di quani ebbero cd ammirarla, e Curata. Sa Parroco di S. Bona di Treviso. Chiesa. Il complesso di tinte è tale che con- la chiamarono pregevolissimo lavoro sia per la I c ili corre mirabilmenie a questo fine. Facendo posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro 

i” pal 
SETA, 

Sua 

ho Pista IRR ROIO ENI Ig CS SENSE AA TRI SLI ; AME MESERO PIANA CORIO BON VAL nei o SINATRA SIR SEITE RITI AO SR ATE Par NL tes 

Î un 

r n a aero i E E S 
Î Fonderie artistiche di Francesco Broili Giovanni Bottacin fu Giuseppe (x * 3 n e ; a « 

. è 

I 

Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Feanc, Giuseppe n. 88 
PP | «Il IAS DTOSE nd È : Vi Bi ISNLEZII A : | frai 

| dic IRA. SER n 
È È ; ; ; s | avv na 

Primaria e Premiata Fonderia ed Officina nel Veueto per la ’ voll Premiate Fornisce Concerti dil fabbricazione di Arredi Sacri in Argento, Bronzo, Ottone fuso ed | ingi a te SE ci in lamina argentati e dorati Argentature dorature e riparazioni. a) 

con medaglie d’oro, d’argento 
= ) 

° 3 campane di qualsiasi pes # 

  

in ‘diverse 
Perno è Regna » 0 

tro] 

da i DRMTO Ci peo 

PRROZIONI (el 

   pn ZIA ta 
Out, IBrOeTo     

    

  

  

ed intonazione; — Oastellif     e battut       
      

  

     

  

    

      

o) na i 80) eo Sa i 0 bi assumen di n E Ta) vu vaio n ferro battuto, assumer ; argentate e dorate per Altari, Nicchie e Campanili. — Lavori in SE Premiate done anche i} collocamento. È ferro battuto. — Assortimento Statue e Crocefissi in Plastica, car- pani 
- RRGPALE 

Fonde altresi statne, bu-É tone Romano e legno intagliato. 
X 

racenfementa con Diploma . RIEN       Palme in tutto metallo e bouquet novità ed in metallo con stal 
orcellana. 

C 

d'onore (massima onorificenza) 
all'Esposizione Regionale       

   

  

   
    

È è E Tp TO. d i fé . sti, corone in brenzo, eld Rori 
     

     

  

          
    

             

       
   

iu altre opere artistiche, garan varamenti Sacri, Stendardi o Bandiere. 3 ; Lo be die lerdone la più perfetta ese.ff o Pianete damasco tutta seta garantita da Te 90 in più — Pia- | i ALTE 0 RI ia i nete seta moire splendide ricamate da L. 35 in più — Pianete raso | i SL seta riccamente ricamate da L. 70 in più. — Campioni a richiesta. | E RZ gie ! Grande assortimento Lampadari in vetro a prezzi di fabbrica. | e'n DES Occasione Palla dell’Assunta di buonissimo autore con alta cor- | più nova 
nice intagliata dorata Metri 180 per 130 L. 350. voli 

    

  

   
—— & Pagame"ti in rate annuali — si A richiesta spedisce progetti e sel ì tan! icimonw, - \ Tiene in deposito campane da {2 190 ebilogramma 8 E 

      

   

  

Preventivi e sopraluoghi a proprie spese. 
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i © del seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 

  

gomma -— Borse e borsette di 

   

    

    

  

     

: A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre!lini seeenio or- 

   

    

      
   

  

   

    

    

    

   

  

   
  

  

  
       

          

        

   

    

         

  

  

      

  

      

  

fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a TLioe 

          

Pisetzhy. 

      

0 ; Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri d Do È -— Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale mono ge ICARLIa . | e 
i 

i È i i È n 
. | 3 hi snifattdci vini j «&rredi da Chiesa ! on ; RE O VATIO di Apparamenci completi, Piauete, Stole, 

a ù Fetinati, Panni, Renforeè, Scotti, ji Veli Omerali,, Abiti da Vergine, Veli mon n Thubet per mantelli alla Romana Neri, ‘: ricamati, sul Phil in seta e oro, Copri | | "A ij Imprrmeabili confezionati, Tele di puro ;) Pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti si i lino candide e nostrane, Lana da letto, j/ mortuari, Parapetti altare, Tappeti per a Ù Coperte lana e cotone, Copertori bianchi î i coro Padir ion per altare in seta, bour- 
ser) 

i e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle Li ette  coto Cingoli, Merli candidi per 
è he ; bianche - colorate, Maglie lana e cotone, i SRO: e e t a seta n e 
o Ù Fazzoletti flo è cotone, Stoffe lana e co- i le altezze, broccati, Damaschi, Grisette, i L Ù tone, uomo e donna, Cotonine candide, e Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi î Ù n 

Ù colorate ad olio per tendoni in tutti i i ; oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa | . si 1 di colori e qualuaque articolo in mani ;. per confraternite. si o de î fatture, ij ©ro e argento per ricamo 900 . 185 15 ooo ROL RAZIONI REAZIONE 
ini cazic 

| 204C 
# p= È ARR 7 E I 4 È > gn C> T g a - a, nau | i *T CI Pg 

| ti valere rolf nilo da lo tao diodi pio do. afnmneì Sen?” nt oo Sf io A 
i n Impossibile concorrenza — TWDINE, Vin Mercatoves ie N. 4 019 — Impessibile concorrenza | A FABBRICA OMBR.EL.II . OMBRETILINI crt nai (premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale di Udine) si seno 
d’ ess 

In 

  

lice, ;  dinazi ne e di qualsiasi esigenza, îneltr: si praticano coperture d'ombrelle e om! a tini son 
Hi 

= i Stoffe di qualunque genera € riparazioni. 
Una > TR bi: RE di a SS ® d mmestti sio ni aa 5 "sd } 

Lo 

Pipa Magicienne Depositi di tele incerate — Veli per buratti —- Reti motsli.che per siseci n Brevettata sii i aree rr ! sat 
| Grande Asso rtimento bastoni da passeggio — Venagii — Portafogli ——. | Ù, 2 tagui dr RITIRI | Portamonete - Portazigari (vera a-uora e vera schiuma} © i LA CT e e» Chincagliotie e bijouttenie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Secrno #5 * crime semini o 

dal ( 
pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa. — Unico depositario per Udine della insuperabile pipa Magicienne i per ] it, dei ti ra GENTI ql SAT ; ito: i È ti 

x sn RIE : ; dg i (uesi 
INT ET FLCT 4A ERCLEI “eszaa all'ingrosso e al dettaglio | 

” dineTip dal “oroensto 3 PE i VI ALE ECO dei da di Li SI


